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pagina sotto la firma J t ì ' 'W 
rente Cent. 4 0 . ,/ 
quarta pagina C6ài 
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Per più fliéi^ioni i prezzi 

ranno ridotti. 
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....Parlando poi di cara[)^g|p, avver
tirò ctìnie il OomiJ?|| àgr^a^|fe^xitìrcà4|^ 
giovarle cotto un alirc* pnnto:4iÉ^8taV 
È vero che#Mv Comìjiìo sì limitò'li^ 
scriverò; ma quegli ficritti non furono 
iritìtìU. Il merito lo si deve ancora ad 
ÉWtostro copft-óténó, altìhiàr.>Spliì<) 

dott. Leone WoUemb^i^èf^'^iilòtl'^^tttó'' 
colóro; che studiano geografìa in 4-
cutìi teéii, sapranno chW Roma è la. 
Capital© d'Italia; in Italia e fàori 
però ormai tutti Conoscono Loreggia, 
e fei^^'l^éP'la'?*•»*«« Cassa dì presl-iti 
a sistèma Baiflfeisan che fu^ftpertSMu 
Italia a merilctó^^l^'Wtìiminborè, ^el 
Medico domunOTf^dèl'Sitlda^o/d#m-
fereta^io e dtìi Parroco : di' libreggia; 
ed in: Loreggia^' dopo la Cassa codi-
pèrativa Vienne !à cassa di risparmi^' 

0Ìdòpò 4w*^^^^* '4* ' ̂ ^ ̂  9^^^ io 1* Asso ? 

agMco^ion, sempre di Loreggia; Oosi 
pure parécchi soci dèlia Cassh;si Hn*» 
feròno fra i l o r ^ n «na^ifo-assodà-

aUMttgrossQ,^4el; seme bachi, f Né vi 
ha4a^dubiÌarevch#jgaU»é.?sotto?a^(^^ 
pìaaioni provederanno^.e .quantofprit^ 
ma, in comune all'acquisto di g'rani 
eslegumì da semente, di ooncìmi, ecc. 
i .Quandoutenni dietro al lavoro del 
BeUati sulla nuova Cascina di Villa 
dì Villaî . e b b ì a ;dire:!s^ìll ^meschino 
RaccogUtore^ che scrive queste poche 
yighe, nónchiSji^i^ostro Comizio agra
rio parlarono pure e favorevolmente 
delle Casse cooperative di Raiffeisen 
E queste Casse tendenti pureal bene 
morale ed economico, del <^tadìnQ|; 
ripeterò con Bollati, sonò rése poteftif 
indìssòliìSfr da tìna "f^rza^itìvi^ibire 

blicò neJ^^stro^'JIdcmljtefè. Allo 
Statuto fupno^.prQma3se dalla Djre^ 
sibné de) Giornale poche parole. Con 
quostè si dichiarava dl'^^cettaitèi'tuttó 
le osservazioni che avessero in mira 

«dì osteeeìarlo. Sih'ó ad ora non ne 
abbiamo lette, ad eccezione di quelle 
che, coa^un. misto di doÌG^ e di agrori 
erano State pubblicate nella Perseve 
rama. Mentre heSsuno Oso aperta-

*mente attaccare la novèlla istituzione, 

eìito'̂  dei 

Arre| Cani, •!€ 
.f^i 

6BMrajiaà»Taiii-wn«fca!fliKftMaffL-^^ 
• i ' - i . - , 

SsM 

da ojzni parte d Italia e da fuori, da 
uomini ulustri e competenti, giunsero 
a Wol embargo Jodi ed 

'> 

incoraggia-

|tóieHto''' dei lord'^^Wimf, basandosi 
é%Fstóléi articoli dalla Legge, im
pipandosi dei Codici? 

Quando poi pochi benintonzionatiM! 
icercàno in un Comune rurale di av̂ A 
vicinare r agricoltore aLproprietano' 

,coi;noWÌe,,fioe;S!^Mo^edefe a ^ ^ ^ -
taggi e moVah e: materiali dar primo-* 
con interesse anche del proprietario,. 

' • • • 

^^m 

tutti buoni 
giovare ai nostri contadini, quanto 
toplicatamente ènargamente fu acrit-
to,,8alla nobile.Aniiiativa compita a.,; 

* economico-

cuadagnandovi sempre la terra, mi-
irliorando i prodotti, si fanno delle 
opposiz^igni per sviarli dalle loro buOr 
ne intenzioni !, 

Ùeì Vesto confortiamoci I Nuovà'v 
<jasse cooperative RaffeisM*s! ap!%| 

.,_•_-

franno quanto prima nei Distretti 
; .• ì i ' S i » i'-''i' • •tìmidi'--- •: '••'L.'\ W ' , ' i-

,1 
lero ancora e di Padova. 

fWoUtìmbora e chiamato per confe*^ 
osa 

t'r 

aano i 

atifore e separatamente, e ne prep-
•^s.v^ ù-i) >•••• •̂*--̂ «-*i • ' • s s - - - t ì i i ' ì i p m ^ i ? . i v 
amo animo a. lavorare por seguire 
l'esempio .datolidal piccolo cpm« 

coiton, da 
IO che 

l | 5 

' j w _ k . ; ' '• 

del 
pio ,__ 

adovano. :è' 

j ' 1 •r -f 

cpmujne 
. < ì F - • i 

•-,*fe*Î .̂ V, ^'^'40^^,^r:^H:'V 

? 

1^ l-

a quella sfidftĵ  ^j^^|,/accennare_ che 

fare guerra a istituti di altro genere 
di-vecchia data; possono vivere tutte/ 
ma Si lasci^l'agrieoltore, in cui fa-

^9rf#i ^̂ JTive «»o^O^^?P '̂f ^ F P m g g ^ . 
rftì|pera,^ir provvedere ai p|;ppri bi~ 
sognT:;Ha aiutino nei primi istanti-i 
padroni; e ai,stia certi;;ehe col tem-
DO anche in Italia le Casse dì pre-
stili associate potranno contare su 

belle soipmeaccuranlRjev'^agg'^B^^.^^^^ 
dosi iper esse un ben ess|r^e, oltreché 

cjinateriale, anche morale [de l̂e -popo-
^lazioni rurali. 

Si pensa discontinuo airoperaìo dì 
•̂GitVà; per lui si fa. Dell'operaio djj 
c'ami)fe"'gna ìnon è che non %s'ocCnpi 

bardila . da queir uomo tutto anima 
nelPinteresse degli agritì 
1 ezreevq,Direttore del vi/ 
è il sia. Gandoia (robusto ê  fresco.), 
WoUemborg, in|.quastL,giorni per Una' 
conferenza,si; rechera.jn, Toscana a 

iCaetelfiorentinoI Qui dsp regge il !«• = 
Iscmr fa^P' C e n e è, per !e Bancjie 

lU«8"a r • passare ;j^tf^^ 

3DiL 

{Nostr;,^^ Corrispondenza) 

• • , _ 21 aprile. 

^Pei- il 26 aprile, .gipMo/dellMri^ 
m i i e ^ t a a a « a ^ a ^ ^ l f t l r a l e ' ita. 

ìiVrià, e per il tempo d'eflT^duràta di 
essa, il Comitato esecutivo, sezione' 
festeggiamenti , ha preparato .uno. 
jSpiónclido programma dji jnòlto diver-
tStì^i* i ^ t é , ben%npartiU^4meglioyer:: 
pogìWtà onde rendere più agf^tìe-
0OÌe od attraente il soggiorno dèi'%-
restierì a Torino. Lungo sarebbe de
scrivere minutamente anche in parte 
i-Kfesteggiamenti, per cui mi limiterò 
^àfffeènn^i^n^ycuni sotìlBdià'H'ate^*:» 
riapertura del Rpgio,.;nelj.,quBlwatstail^ 

tèlifro e n^Ha Wf iMe dì Pril^aVèP»^ 
si ^àvra'ftno epettacoS^di^Oflera con pri
mari artisti , quali'il tentìrè^'Gayarré,: 
la Pasqua, la' RBpbtto-Tri'èolini, ecc. 
Nella stagione d'>Autuhno spettacoli 
d^opera^^bal!^,^,^^|magno, il Me-*; 
notti^^laPantateoni^Ha primknHlei^ina 
Oera^y^eilèi'tGi^n f̂ osti vai corale, 

< Nel nuovo Poftiteaya* di Piazza iSol 

Le mediterranee ••-
M? FcmfuUa Mfio • il ministrò Gè̂  

MlSAdtjenatpre Mkn firmai 
mm 11 compromesso qM^la So
cietà per reiprcizio d§}Ia Réte Mê  
dUerranea. 

Questa,spcietà. assume pure Te? 
sercizio provvisorio delia rete Si 
,cuìa. 
J,La, convenzione,pcìir Ia,||e|;%^e-
dit^rr^uea consta,di 50 artfppH. 

Le due convenzioni verranno 
,p]re|eptate aìla^ Camera ai primi dì 
Imaggìo con un breve progettò di 
l e g g a - ;• • : - • • • • • • 

¥erfà^ ritirato contemporanea;^: 
mente il proptto di massima pre^ 
seritàto- dKlI'onbr. fiaccarini' ^̂ ^̂ "̂  

':S 

,t. 

Per la marina 
''• fcpnor. Brin presenterà alia Ca
mera vam iprogetti^ sfra i quanti 
uno per acceierare il compimento 
d^ie costr.uzipni,n^aIi lR.^9r|0, 
ed un atafli per meglio proMfe 
aere alla difesa delle coste. 

- - 1 
• • ^ 
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m férmo âî positamente ^eretto .in oecA 

La difesa maritkmci^ 
Lon, Brm, riconoscendo ras 

4iatà'^iì^fesit^',^^*ègoltfré':x^ r * 
^pdffì^:M^!^^ese^cÌt^ la^'ttìànnr 
fmliltótè per^^la sicurezza dejlo 
^,St£H:Oi'Vtó'èuttpposfco'-atla-;©f" '̂''' 

un decreto por MtìnfeFirê ^̂ ^̂ ^ 
ente,idei. 4ConsÌgÌìo:supei[?iarer 

* non vorrebbero nemmeno vedersi con-
ì trariate. Del resto a ciò nessuno ci 
: pensa: le,buone cause avranno sem-
rpré^tthlfon^ m cb^ dirige^ 

r agricoHura e perciò vegha sugli a 
; ffricoltoru 

, . , r , . / - - - t ^ ( f i -i-; 

èio&é dèlta esposvzlohe^^ hisnno !gìà là 
comi,noiato^9pettàcdli equestri, ed acro
batici de! rinomato circo f^muestre ! "Pp||^nte,idei^Consiglìo:supei[?iarer *̂̂^̂  
W\jlf di fóma mondiale. C o S r | i ^ f t . , , ^ a imarìnaJ^^ di.idjrigaj^. "' 

I , . ' V! T — 

''''H IcsL'wérl ^de lW C/àK&£èâ £fi. 
•j- _ X ' A ^ 

- f, 

mi. 

conoscono le condizióni; ^ma, quanto 
|id agire in loro favore, siamo sempre 
a capo, non se ne fa^:pulla, o'ricor-^ 
r i ^ a mèzzi «^t^giovano béji^ggp,^ 
E'quando si - p ron t a roccasionéìdi" 
sfiggenrne'ùriejidf'quelli chetai cre;̂ ,̂ 
derebbero buoni, saltano fuori dèlie 
obbiezioni che non reggono, non si 
sostengono, ove si rìjis^rrésse ad una 
discu,SBÌone serena. Ci entrerebbe la 

a l i t i c a ? Si temonò^ikpi'óbteii delli^ 
"'^^^^t^'noMW^lli dî ^cfitritipàgna,. per la ^ 

che le serra e tiittel* avvince, la «ili- èe «clSho scritti dei JólMìfl^é né 
vina onesfà. Il vìllico è onesto, iièt 
Banca agricola di anticipazionet detta,^ 
anche lÉociastons delle Casse, di Ti'-
sparmi<>, fondata dal'*ì^btóti^éttób 
Sindaco di modesto paese delta Prus
sia Renana, da Riifféisen, c h e è lo 
SchulzB dello «ero, si farà strada an-
clie in Italia, e lo preV6ggc>^.^ji^ndo,, 
télWo dietrb allo premure, agli studii 
ael cHiaHfisite E I I » ì , ' p e r c h è l Ì S S t ; 
Banche mtit^e popolEii-i abBiaVio^'t^ 
riuscire utlliatfe campagne. L'illustre 
puzzati si è forse accorto a questVra 
che alla nostra agricoltura, al nòstro 
agVicÌ3Ìtei'e,§p'àntì#à'^'y salvezza sono 
)e Associazione di Raffeisen. Che se 
^ieéte non t r o f Ì Ì f ^ ^ ^ ^ t e % ^ r e , 
si dica francamente, non è il conta 
dine che non sia onesto, non 'vòglia 
lavorare, rinunzi all'istruzione agra
ria, allH educazione; è invece il prete, 
i l siàtì^yo^^ijpori^Ònismo, Taffarismi 
IMisurW che^ Vogliano doritìriHiàÌP6a%W 
man bassa dì c i u i ^ n t i ' t ì W » . - ^ l I à 
terra cui devono'le loro non Semprò 
ben guadagnate ricchezze :&. 

Ora una ne abbiamo a merito d'un 
prète, di uri Sindaco, del suo braccio 
destro, cioè dèi W^^Segretario^ del 
medico, promotore essendbhe il Wol-
lemborg. 

Lo^tiitùto della Cassa cooperativa 
di Loreggui eru diissidesato da moìtia-
sìmi. L'egr. dott. Wollemborg lo pub-

Gi 
r^giorie di potere fatìilWiertte'averli 
nelle mani in caso di malcontenti, 
che si battezzerebbero col termine di ^ 
reazioni c2eZi(*Mose-e cfie si direbbero 
facilmente domab|fif̂ ^ î'f'̂ *|'''*'̂ ^*'chà si 
fa presto caricare44i catene i C08|g 
dettiiireij^Vp'eJ^chè spàrsi in casolM| 
isolati? 0, se sì presentassero riuniti 
'péir chiedere' soccorso, si scagliereb-
taro contro di ̂ ioro i beniamini dal 
veìritrìcoloè^no vuoto e non 

. È s^tq ^|^by|?a||)j|^sp^i^|,4^L^ 
; l ^ f UPgÌ5!̂ tiyi ^^H?^Jii^ep^^eye-
f^futàti, durante Icitìqueltyéripdi della 

prima sessione di questa legislatura* 
ferfurono presentati 158 progetti d i -
' niziatìva del governo e 38 d'iniziativa^ 

parlamentare. 
Ne -^ef^^o app^(^;ptì igg. 
Sono îipL vistato di relazione 24, e 

p | r 2 7 fìirWr|ià nomìhati;ì,rllttori. 
Presso la Giunta si trovano lo pro-

eetti. 
Furono approvati neìl* indicato pe

rìodo, 53 ordini del giorn^,^! svpUero» 
183 inl^i-p^i^a.**?"^ "^ftF°ga2'e?^Ì> e 

^*|i^"p f e s e n t a ? QQ,<0,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
defe contro debutati. / "^""^" -_. ; 

Si tennero -daiiaf«sdamerà 250 se-
dute pubbliche e 86 adunanze deglk 
Uffici. 

tinàie della Mostra. Concèrti da came-
#ra|f'tiitti i giorni'nei ^saloni laterali a 
'•̂ qtìtìllo sUaccennatOî ]̂  nei quali saloni 
si ^ved<mo disposti nob' .p^ehi^rgani^ 
t ^ M ì de t \ ^a l i dì dìmensionMstìldf'^ 
^àlt^^ln^ùim d i ' ^S l 'h i^éÀl^bca t^ ' l ^ 
elegante vetrina lo staHitimentò Ri
cordi, nella' (jùale figurano fra gli sii-
trì'^Pmanoscritti del^^PoUini, Parish 
Alvai^^Jtsioli, Ni Vaccai, ;N,^;Pagàìnii; 
n^rf-"fedrott i ,J |m?zett , i , ; :^^Jing^^ 
relli, Porichìelli, C. Czerny, Verdìf 

b ~ ' 1 . * - ' • Il 1 - 1 T - . ^ 

Boito, F. LVszt. E nella galleria mu-
Sleale sono perfettamente m ordine i 
contrabassi e violoncelli dello Sgarbì* 

W ^ ? m % M . ^ i i ^ delleser 
cito nella difesa marittima. 
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Liquidazione egiziana 

d» Roma 
di Genova 

ovatti ÌB i mandolini del 
• : ! ^ . ^ r - - ! L •- • • • • ( • - " ' f » 

• i violini del Melegari 
di Torino,̂ ^— i pianoforti della Ditta 
Brizzi 'e' Njccolai di;^^irenzei^ad^»; 
tini e 1 vìoìoncein del- Praga di Gè-

i pianoforti dell Aimonino di 
•*i 

i 

1 v " - . - • ..i,E,y.i:.. ^';':;V. 

. . ^ H -

' Ecco il risultato definitivo delle e # 
lezioni politiche della decorsa dome» 

<Dzs~tig.Bfi3ai*l> ̂  S. -^ ^Risultato dell 
- j [ . ' - . v - : i . - - i ' . ' ' ^ l ' ! : - • ; 

^J-•i•|.;'^l^P-JT^?'^t••i5^fJ.^V^?7^i'?'.-'•'^ ^ - - - . . -. j î ^ ^^^^,'i!ii'3?.:z,a'^l 

clirifeSìii ^ymposté?'Si| | |ei*rebbe poi 
che il tuttq,^gaiiclfl'^#s%litìpre per la 
pèggio dei primi? 'Non bastano le 
continue e numerose 'Grnigtazìoni'?.*!'^ 
furti,'*! delitti in ciunpagnà'sarebbero 
pochi, 0 diminuiscono? Lo sanno le 
^iiteritàcrfme lA^Ué all^aperte^^So-
no infortivate còme alcuni agriidioUpri, 
0 da so obp'é^fihè mal conèi|liati, co
me lo vanno ripetérido, dai non de-
ficionti mestatori, si rifiutino al pa"#(minÌ3tro). 

i 

• nitivo :• eletto Grimaldi ^ministrò) con 
voti 107C9. : a 

Ciia»©©, U S , (alba)— Proclamato 
> Coppino (nijniatro) con voti 7514. 

iSl0V»r«i ^3« (Bielitt)H;^i^"Fu pro-r 
•^clatóiato éietto^^^iià Marmerà^ ^tras/lp 
îOO'n voti 11,185. Guelpa (rad.) ne 

?>ebbe':4573. 
• 'PenligSa^ ISrf!̂ ,̂ ;Spoleto)|fî H" Eletto 

Lorenziui {trasf.) con voti 7142. Pan
tano {rad.) np ebbe 3813. 

HttssaiiPi. r - Eletto Ferracciù (mi^ 
n l t o l S ò n voti^'89tì9. 

T o r l s B o , I . — Proclamato Bnn;^ 

nova-̂ rw-su,, 
Torino, del Mariacher di Venezia, del'̂ ^ 

Aaibrosio di Napoli, del Chiappo, 
del Becrii del Blando, dell' Aliayoly, 

ItjQtu di Torino — gli arnjopm^is del 
Fasélla di Tonno — gli organv# mano 
del Belletti d Alessandria — i mecca
nismi per piano forti del Mola di To

r i n o -̂ ^ i violòncelii del liegani — il 
leggìo automatico del Peroni di No
vara — le ocarine del Silvestri di Ca*" 

; ^ • . . . • ' , • ^ . ' 

•misatio— 1 mandolini dePRocca di 
Genova ecc. ecc. 

Il govèrno inglese dirigerà fra 
brève .uS"^Bota tlfé potenze^^la 
qtfàle córiterrà proposte di modi
ficazioni alla ìèggé di liqìiidazione 

• egiziana.. ,., . . ^ ^ i ' 
, Ee notizie [di,,Gppfiùtìicazìòni del 

;, gabinetto di San Giacomo o di 
trattative t^aSJf^ptiterìzè per in-

^Murrj§.,UJnghìlterra a spiegare le 
*̂ sue /ritenzioni snìl'Egitto sorto in
frondate. 

:^ 

• L ' 

Mim^ten. ;tedeschi 
"• - '-: •'• ' i - i - ' • ^ • • ? . | Ì j , -,.1. ; 

La creazione del JCònsiglio-di 
Sti^o sotto la preiideìfiza del prin-
tììpé imperiale è Stabilita. 

L'imperEìtòre ha già dato il sùO 
consenso. , > 

• • • • • • • •^• • i i * 

Intervista 
L̂al Gazzett<^ di Slesia, "ck$,^^ 

quasi officiosa, annniltjia-prpssiixi 
una intervista.degli imperatori d| 
Germania, d'Sustna e di,Russia. 

l ,̂̂ >i=;iJh!^ 

ParlamentQ llazionai 

;!z 

Pei maestri élèfrteritari 
Gli orior^pll^^ppino è: Martini 

sì àòno acco:Ì̂ 3ati intorno ad un 
progettoJdì1ègge,^te,verrà pĵ ĝ ^ 
SeiUato pfeìto %Ua Camera; per 
Taumóntó degli stipendi ai maestri 
^elementari. 

Lo Stato, pagherebbe la diiìe-
Yeiri3k fra T attuale minimum Q 
quello da stabilirsi per legge, 

Tornata del 21 
^ ' . r _ 

Presidenza Biaìicheri — Ore ̂ ,2.20. 
41 presidente commemora Serristori 

e Vare. 
I ì | l j^e0pla vita pQ^|iqa^^ìfentram-

bì i.jdtJfcjEiti ™ conclude che nei,>dae 
defunti ì''Kalìa perde un tipo di va 
loro^o soldiito, patrjotH, politico, pro
tettore delle arti, geritituomo perfetto, 
d'nn modesto citudino che ai sollevò 
collu rettiiudiae, coli* energia, col ca
rattere a yo! lav|^^. Vaie fu figlio.b> 
nomerito della gloriosa redenzione it :-

ni 

'ZÌI. 

• 1 

'-lWt^Jiop^\itìtas.- •\iàma^4f<ìM'- ^ • i i : ^ ' * ! ' : ' . 
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||anà. Augura aUfiWpatn'a molti figli 
che 8tìrvahi&7^-%mìnlà , còliPludua 
cotópiantì cittadini {bene). Propone 
coprasi a fframagliaì! banco dei!à prè-
II;.-, r • ' • • -vmm^^', • .% 
s jdenza per t r e g i o r n i . ' / 

3ersanti Q Torrigiani si uniscono al 
residente nel commemorare Serri-

Doda ebbe comune col Vacj||It pro-
scriKÌona da Venezia ; parla dì liii e-
siiiato; MorpurgOf Giuvìati è CaÌjaUét-
to con calde e affettuose parole, ram
mentando la loro amicizia per 1* estin'-
to /ne celebrano le JoiyiH^v 

Mantellini m^nda. a nomo diJ||i;eRip 
e uri saluto all' illustro^SerVÌlSrl e' 

a Vare relatore della leggo per com
pensi a quella città. 

Dotto'iÉ nome dell' estrema i^inistra, 
rande omaggio aUa.3memoria di Varò 
voloroao pati^iòiaj integro, pqiitico, ihsi-,j.; 
gne giureconsulto. Propone elle la ban
diera della Camera sia calata a mei-

- ' ' ' 

a'asta per tre giorni-
CairoliM assAci^^rtàn solo alle pro-*i 

poste, m^̂  prepone che la gramag^i^^ 
della bandiera duri per otto giorni^è 
che domani la Camera intervenga in ; 
corpo al funebre accompagnamento. • 

Pe^egfrini io nome della città e della 
provincia di Venezia esprìme l'amba-
iljla per la perdita deUlillustra con-
cittadino. jfc 

Dspyetis pel Governo si associa dì 
tatto cuore ai sentimenti e alle pro
poste espressesi. 

Leggesimn telegrajìma di/ Lu(^ghi-' 
ni G i a j f f c e dìfSlìitonibon cUesias-
sociano a1la*^6òm'memOraziOne. 

L'ordino del giorno DQda,\etle prò-L 
b I ' ^ ^ ^ 

posto del presidènte e di Dotto con < 
sU emendamenti e le aggiunte dì Oai-
r9U,é proposta di Depr^lp^pap ap-
provati:.^ •'"'' •;• >'•: ••-^'•'-—• 

Sì dicBÌìfÌ#ttì^''v^c4frtiìik'84èg^ 
secondo collegio di Firenze ed uno del 
coU^^jo di Belluno. -^ 

Vengono preseatati vari progetti e 
rMaa,!^^^ fr^ilttaU » disegni par prò»-
|f«dimenti reliiViyi ai -prWsllti 4a|||gp,-

«•• Venezia"1848-19. 'r'^v^mim 
Annunziasi iin'interrogazione di Sa-i 

mni e Fazio Enrico sulla sicurezza 
• ' I r 

dèi porto di Recanati. 
Ad ìnterrogaaione di Ft(i aulire HQl-

aure ia pirender^i per le profenienze •; ''isAUavs^ nella concordia della espan
da Oaicuttaòve diconsi verificati 'dóî ^ f5s^o«liglSl^a%r%iei ^ii^fiis! scbp-
casi-;dif colera, Depretis risponda osaor- l piettanti di ; brio e nella loro serena 
si provveduto. moltipUcita e varietà facenti sempre 

dell' arma, la sua nomenclaturai ÌQ 
norme dì buon governo e siiJJ^ scuola 
dì puntamento. vii;; 
.Tali istruzioni continueranno a dàirsì 

nella palestra comunale oggi: e ?poi 
nei giorni 23, 24, 25^^f l dalle 5 alle 
6 poni. 

—̂ lià riunione del 
Circolo Democratico è riuscita impo-
inenta co3Ì pel nuroerp,|SÌeì convenuti 
quanto pella importanza dei discorsi'' 
pronunciati fra i quali primeggia sen
za dubbio quello, che, dietro preghia-> 
re dfigli astanti pronunciava il dottor 
Cesare Ansalo Beretta Faccanoni,.sul-
lo^StatO della questione sociale e sili 

' " " • " . « l ' i - ••':^ - ' ' r ^ ' ! " " 

mezzi per risolverla in armonia ftl-
;llforganamento sociale odierno. 

Fu un vero successo. 
^^lul^^, — Si sta costituendo una^. 

Sociatà orghestrale composta dLdìUt-
tanti e professori dì musica a scopo 
di studlò̂ sOé dilètto; Avranno due riu
nioni serali per settimana. Sono pro-

*motori ì signori Oati Giuseppe, Pace 
DsmetrioliS Giannini Achille Bedou 
Angelo e La^s^^j^i.Augusto. . .Mer i t a^ 
elogio gli sibrzi degli eg ré Ì Ì^^ f f« Ì l 
tori ed applaudiremo ai cuore alla 

impresa, 
— Venerdì prossimo l'avv. Gugliel-? 

mo dottor Ravenna terrà una confa-* 
.irenza air Accademia, sul temft.;^Ì^B9^^ 
vicende'ffilisicali della trafèdia Fat/g<.'|ii 

te gH spettyiel risorgimento delTarta 
^. per i*à^vo(ieró^ cui drammatici'^ 

torti giudiziJi Eossi chiedeva api 
to l'aiuto ™ U stampa? / ^ i 

Ma a riparlare della stampa tot?' 
neremmo, senza volerlo, a cadere, men-

iire se la gaia sM,ata fa alla Buse ed 
al Rossi dedicata, noi questa «tessa 
narrazione non possiamo torcerla dal 
proprio scopo, f^ohlenm ohlige* 

'""^'MmncUe "SLm^^^ipi^n. —- Labari* 
ca a sistema Riiffèisen, istituite già 
aprima in Italia a merito del dolt. Leone 
Wollemborg nella nostra Loreggia, 
non sarà più sola. Siamo lieti di an* 
nunziare come rÉ^rogio giovane sia 
riuscito a inaugurarna;#.un*ialtra ih 
Cambiano, frazione del Comune di 
Castelflorentino. 

Facciamo voti che altre vengano 
pure ,^r|StQ ^ l b ^ ( ^ , , :^op^g|t^i 
motivo a ritenere, pel banessòi'a delle 
classi aff«'»2ole. 

Ecco come il Wbiiemborg risponde^ 
alle sorde 0 palesi ostilità che gli ven-

.gono.mosse contro dagli invidiosi. 
P©r ©. B . Iffflcè. — Al lutto 

parte da qugsU Stazióne allo ore 1,25 
pom-, sieno aggiuntèjjleile vetture afi 
finché ne possano ti5^jirofittare;^^rdj^ 
che intendonolÉfeWilalla de r i d i S.̂  

r :mi 

' * B ^ " i ^ ' . . ' .-.V - ' h j ^ , ^J 

Marco che j | i ^uel giorno aVrlP^%d 
ini Ponte tiirBrenta. 

e c»in|>fft 
Mentre raltrHèri imperversava il tur
bine e Oiove sili miàerì mortali, a ru 
moroso annunzio di primavera, scara-

• L I ^ I I , 

ventava fulmini e grandine, raduna-
vasì per gentile invito in" delizioso : 
villino dei suburbio un'eletta d'amici. 

Acy||^,,,npie cittadineI#ftddio, con-
Ì|S9là:®;;pomiqastri I a^t^g,,,.,pe;i8Ìerì 

melancoM i r sventure e mìsedf !̂^ ^m^r 

i^ 

duecon^giovsni che formavano Ì0 
lunghe : jleft^noompoat© dagli alunra 
Ielle scuole elementari, da quelli della 
èflondarìo e dagli allievi della Hegia 

Scuoia Normale. Artcf/e l'istituto V. E-
Iva parte dèlia brigata e'dUff fan-

farre, alternavano liete marce che nói* 
asciarono' invidiare cosa alcuna 

quella dell' esalato. 
Sappiamo, cfta a tutto maggio, sì 

succederanno dì queste belle gite, ch^ 
^rinvigoriscono il corpo ed allietano 

animo alla v!3tK̂  della campagna ^e 
come ben disse il nostro confratello 
L* Euganeo, assuefanno la gioventù a 
quella dtisdplina difetti %ì' ha -tatìtb 

"^bisognq^per formare una nazione se-
,„jfia ed agguerrita. 

p' 

''%. 

addio, tii pare, fiiceto Cesure Rossi 
colla tua preziosa compagnia! -~ Ohe 
cosa non vale un buon bicchiere di Noi poi ad incoraggiare quei b 

^"^ioo, è un buon cuoco, quando par^?giovanotti, riportiamo una esclama 

s 

y^m:;fS! 

Ui 

t s t a m p a . - r I<a stampaT^icitt^dina 
tenne ieri jl secondo dei suoi sociali 
banchetti ,splandidamentes|j|^4i^|i^Ue, 
sale delWRÌ9tor%5qi|e,4ttl sig. Visen-
tiàì; nòlrifiWne d o ^ J l l l l t à volta 
tacere quanto direttamente alla stam î̂  
paratassa si atttOne, a cederà il posto 
a chi vi ha ben maggioro diritto. Stra
ordinaria difatti fu la festosità-dal 
bànchatto,in(][uantochè era esso poetò 
sotto^c)!'ègida delta signora Eleonora 
Das@-Oheuuhì e dei coiuaj.^ll^Rossi 
1 quali appunto col Checchi twpre^ 
sanziavano. 
.Se fra V arte drammatica e la sftam-

pa vi è una corrente di identica mis-
sione educatrice, ciò vieppiù ie[;ì,^era 

inazidiialé pe%JaImorte di'litflirinte-
morato puUiota ch¥ fu G. ;!gi Vare, 

fPadova nostra non poteva; rimanere 
Hnd'fferente. 

E ben ifece il sindaco Tolomeì dì 
• - • _ .-l'i"-' .--•-'V^ . ' , , 

'interpretarne ì sentimenti^ooU'iaviare 
Ili ^sindido di Venezia il seguente^, te-' 
legramma: 

4: E' lutto italiano quello della ciftli 
«che decretava resistere ad ogni co-
« sto^ oggi orbata degno figlio inte 
« gerrimo, G. B., Varerai 

€ îg3£ik «Il &«o0«3«»r@o iraes* g l i 

.auesti sotto a tavolasi possono-cac-, 
ìoiareitutti .^pensieri r'eoUanto MOV.̂  
vedere ilari al ventre ad osìlàrlri la'̂  

tmente? 
Non potevano essere più squisiti lî ^̂  

1 • • I . ' - ' I -

liquorÌ̂ *̂J>iù saporite Ve frutt̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tecano la delizia, dei BÌÙ^ delicati pala', 

ti, iiiàpptìltabile il servizio. 
ii*&^à^:^ Come squisito r arrosto cogli àspSIJ 

raei -^-Tanche perchè, adire dei ma-i: 
levoii non ci aveva parte speciale u 

Ì;:^-':^^-

CI|OCO.. 

Povero cuoco! ci riferiva un uccel-s 

Wir^ 

•nYt9(^ 

1-

lino portatóHà, come.nelle ilabe .delle 
anticfeè fate, dal jttsxbine: e che potè 
questo ad altro raccoglierete a rtói 
riferire. — E' ci disse che scherzavaflf 
no sul pasticcio, chiamandolo un vero i 
oasticcioi che la lingua la trovavano 

ziona colta a volo al croeivjo del gallo 
da due popolani che n\ erano fermati 
a vt4^r8.| | ìl | |s^lfuturo esercito. Ec-
coi^Oà^tesiiàli pfarple: Cari da Dio^ 
meggio dei sùtfiai. Quelli farla scam
par anche i croati, ."• • 

isssiiBi^^ illas*siia4$uicoa '— Ab* 
biamo ricevuta copiii,del,.nupió rego* 
iai^n^j^^ p6r;;iastituìPlfìlfÌbh^ 

Ne pubblicheremo —̂  oggi ce lo 
vietia la tirannia di spazio —* gli ar*. 
ticoli essenziali; e ciò nel desiderio: 
di cooperare all'incremento e conso
lidamento di questa bella Ì8ti,tuzioa^..; 

d e Coi&eiii'litfii, T̂  Questa bene-
^merita Società la sera di giovedì (24) 
alle ore 830. nel^ Teatro Garibaldi 
darà uno dei suoi gpniali privati trat 

: • * 

S«a€Son«IF^^ÌÌlPCommÌ3sionf^el la,, 
cassa dr soccorso a studenti poveri; 
annessa al Circolo tfnìvefsrt'arlo VJÈ!^ 

- i'tfe^m'^f'.'-
dispone della somma di L. 

I concorrenti presenteranno le loro 
'domande ralaJ^lve al,Rettore ovvero 

Consiglio della cass.a istessa entrò 
"^^rrente aprile. . ; 

I liostri lamenti sulr incuria della 

un,j)o' troppo cotta; asciuttpjl ro3|beaf;^l|^'ai6ntiv Tftftpegiijtando : 
« i f altre cisa ci v\&tWi^\r\Sà^^ Ì#^ atti 
sciamo cadere per non avvìi ire Hrop:4 | di TiOiConi. - ì , ,5 
pò il CUOCO, che ahi I troppo fu punito *• it/na tazza di the, farsa» 
con tante vere punture di spillo, quan-
do del resto non sì trovavano che 1 1 

Levasi la seduta alle ore 4 a 35. 
..- - - w - •-.••-'. ••-'=i/^-l. 

^ % . wmm :o 

; capo al!' arte t&nto degnamente 4.^ììa, 

locala stazione ferroviaria nei riiruar-
di dovuti alta stampa ha trovato un' 
eco neii'Kuffaneoi 

È quale eco I iMo^tro confratello, 
'•associandosi ài hostri1lSÌVoriti,'dìchia-

ra di avere già sporto ancìSe Sformalo' 
reclamo alla Direzione generale di 
Milano t— Soggiunge^^^Mgraneo che 
non,^si fermerà, occorrendo, a questoj; 
8; noiH* appoggeremo'perchè è tempo 
che anche alla stazione fé^fóvìària 

più sperticati elogi; a tutto, ciò non 
non si sentiva pero egli; superioreT 

E valeva proprio la pena che il cuoco 
se ne venisse dalle rive dell'Adige, da 
Oologna per vedersi punzecchiato cosi? 
Infamie, ch^,però rendono più gioviali 
consimili liete brigate I 

om 

i 

\ 

i 

• • •••.Tcairo ©®!ia®®i*sll.'iT—, ;LB. ^COMI 

medi,f T\ia nmva di Gherardi.}dèi 
Taataii|<clia fra ; parentesi risàonta Al 
7%i4iteilìttà in un^i^ngaa purameota 
avpréttamente toscana: ha delibrio 
in abbondanza, un dialogo vìvacg 
scoppiettante e dei caratteri Jgrazip 
siseimyperà tutto in complassp noî  
ci'iaotìó^^ch^gtttti,-- il̂  3"-̂  odv,ilr:5^ 
(i|ll#ifanaò4 aangua non pòco. Neh 

>òmtrfiW*:pri^^ atto si aspetta un próffre38o*;Mfatta 
late ginHàltiehe per gli allievi delle ragione dell'esito assai felice de iS-^ 
cùdfa primaria'è secondarie che fra- zo, ed invece si cade in untrearessoi M 

•^^^w 

^Eleonora Duse Checchi e dftl Rossi* 
rappresentata. 

Oh! perchè al_^ (̂̂ î C;lî |£iâ  conv^f 
Sono cominciate 

presso la Società del TirOi^avsegno in : Pubblico che dalla bocca di Cesare 
"assano le istruzioni sul maneggio , Rossi avrebbe pure sentito quale par-

^yv^^4 ^J^S^f 

i^idlJPàdbva m cominci a comprèndere 
.:^^r^;i^-v'-

kche la stampa non vi è per nulla. 
j r \ ' i " | * ' - ' t 

Ver S. MstB"©®» — La Direziono 
gno.iion assisteva il^,,pubblìco, qtóp^^%J|^||rr;pvie nell'Alta Italia ha date 

le oÌ>pO;i;Ì!?n|,disposiziqni pe^^è nel 
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(DAL FBANCESE) 
m^--

donna. Questo ora nOn loftlsm f̂a. più. 
nfluenza dell Europa I 

Questo breve disfcorso mi lasciò al
quanto freddoi*?D' altronde Mehmed-
Agà ebbe il buon gustp di, non insi-, 
sterèi#Pranzai con lui^alla^seraLeali 
fece venire dei musicantr che suona-

l'i! 
I i 

l'm^'^ 

£ - ^ ^ ^ - ^ 1 
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roup delle melodie del Z^nghaùle.'Ma 
'ió'fimaneva preoccupato. Vedeva sem» 
pre il corpo tremendÈtmente ilesauoso 

i e ricco della gipvane^»piegato fuori 
della lettiga a la piccola mano che 

' lasciava .cadere'ìrfizzoletto. Una vóce 
v-:'<' 

— Se il nome è grazioso, non lo è 
certo il maritg,,,È,questi un mercanta 
ricchissimo dei 'becchi sg,feborglii, ce
lebre per la sua violenza e per là'sùa 
gelosia. Sua madre eratdbiOrigina in- " ostmata cantava .ft];; mio orecchio, co-

*• irte il riiorhello di una bailaia « Nis-
saI,,.'Nissàl...» Per esempio, per tutta 

Ila notte ebbi l'incubo;^ ^Sognai che 
mi si presentava ad un grosso fratto, 
chiamato AstouUa, che mi scorticava 

ilare all'uomo, Quando gì» î sĵ  rivolga 
una tale domanda. Elià'%prese: 

— Io ti propongo un contratto. Calai 
la notte: nessuno ci vedrà: tu mi se-

t.guirai>'̂ '̂* '̂l̂ t̂à,̂ ,,d^ yJB̂  io Hi porrò 
una bènda 3ugli'occl\i;l,miy.tir,ini gìuW 
rerar di|F*inon cercar mai di sapere 
dov'io ti condurrò. ' 

'•?fli4o*̂ ta*!lo prometto. ' ŷT 
Ella fdce una smorfia, che la rese 

8' , . „, 
scudfl» primarìtì"è secondarie che fre
quentano là nostra Comunale Pale-
stra sotto la direzione dei Maestr(ĵ  
Cesarono,'̂ *'̂ *̂ '̂̂ ; '- '̂̂ '.' ' "- •' : i^^^ 

E'' lin graditovspéttaCblcPiFvtìdfeì^è^ 
nelle pnfeìlfiWft^MrtìWttino, rag
girarsi pepsìlàyèittà vari gruppi dì 

^giovani in Tenuta di marcia che si ra
ncano come da orari fissati alla riunione 
nella Palestra. 

La Pi:lm: 4'''q«e3tft passeggìataffi 
jjdi^etta a Vigodarzere: erano Oltre 

p 

20, ed invece si cade in unf;regressa| 
La Duse omoì presentò ierseraisptt(| 
«n a l t r o . a s p ^ ^ p t t o nuo^tfo:^era in^ 
teramentb' b u t t t e Tipo di ragazza 
ammodo, ingennà, ama svisceratamene 
tQ'iì-Conte Gino. Ed anche qui si é 
tratti irresistibilmente ad applaudirla. 
La ò tanto carina : ha unia tale, gra-
zietta, per ^ ^ j ^ ^ o s e , tutta suó^ 
a sa farsi erompere dal fondo dell'a-
iìirna un appassionato grido di ammi
razione! Incomparabile Eossi: un ara-

£i^ 

Idtio fJlifelasciài gàidàfé. All' ària piC 
fresca, indovinai che passavamo il 1 s 
fiume, poi dalla diritta e f̂̂ dalla sini
stra, mi giuiìSfiro le, voci dei passegi^' 

wgiai'i. Non, mi passa nemmeno.pel capo 

- - • i . 

-mmmmt^r'3m:ys'}'z 

i': )>• 

«lese; ma i tìuoi costumi sono molto 
erientali. Egli vi ucciderebbe come 
un cane. 
— E coma si chiama questo Argo 

di Ispahan? 
—- AstoullH. !o non vi auguro di 

fare la sua conoscenza. Eh I ma voi 
sapete dova egli abita; è lui che a-
iiita quella casa fabbricata proprio 
sulla riva del fiumaja capo del po^ta* 

— E Nissà, chfiV^dicQ d y ^ l ^ ^ 
— 0 pangÌRoI qui, nessunp^^^i oc* 

cupa dalle donne, 0 quella di cui si 
si occupa..., ebbanel la si cucisce en-

un sacco e la si getta nall*aqua. 
Quale orrore^r 

— OlfWoì siamo civilizzati adesso, 
ripresa fffdlamente lo sertip. In al
tri tempi si sarebbe aggunto, antro 
al sacco^ un gatto vivo. Irritato dal
l'aqua, il gatto graffiava il volto alla 

andonammo^le 'riyeiidel Zaud Dhe-
rand. Udiva svolgersi, afrrattate e ru-

. , ^ ^ : ! i i ; . . ^ : n , v ^ - ! , . d - L, 

porta 

il VISO! Mi svegliar, ali indomani, alla 
undici ed ero completamente disilluso. 

II. 

Alla sera, preiìjeva il fresco ,|i)la 
terrazza qufiiido/liii^ orrlMlès vec-

la entrò lestamente per la 
bassa della c-isa. Eila voleva parlar-

• ' • • - • i 

mi. Prima ancora di ottanera il mio 
asserito ella atava accanto a me; a 
quando vide che eravamo soli ; 

— Sei i i l^rràggi^lp i e l l a mi disse, 
in un cattivo irifflese che capiva a 
fatica. ^ 

Sorrisi con quella fatuità partico-

I 

più brutta ancora. Io aveva accettato \ suoi occhi sfolgoranti ed indiavolati. 
cysì, di prinìp ^ccliiji3,,sp|nt^^ j Dopo alcuni miftM|]j>la vecchia pia-
slancioiiifesistibile. Egli è dhail gfér.;:^ gò a de8tr|i|jifitf*^niiin per quésto abr 
no, aveva cancellato '1 miei terrori, ; 
l'incubo a poco a poco spariva dal 
mio spirito e iiitancleva sempre quella 
voce ostinata che cantava%P;'mio o- ; 
recchì|^|.yNJ£|àj^X|itiissàlM,»^'^^ véc- •; 
chia éVidbniWentéf verf̂ iva da pWrié 
di ICE. Sani nella mia camera e presi ! 
un piccolo revolver. iCìnquo .minuti'• 
dopo, eravamo in cammino. La era 
una pazzìa, un' assurdità : lo so benis
simo; ma vi sono delle assurdità ohe 
non si discu|gfìo. Nissà, quésta don* 
na sconosciiita, esercitava'ébprà'di me 
non so quale impero misterioso. Non 
l'aveva nemmeno veduta ed io la de
siderava ad impazzirne. Il suo sguardo 
lucente mi bruciava il cuore. Arrivati i 
s t ìFpWe'di Di(m]ff.i la vecchia si 
farmò ; trasse daìla'sua tasca un grosso 
fazzoletto, col quale, molto abilmente, 
mi bendò gli occhi. Non vedeva più ' 
nulla; allora essa prese lu mia mano 

strumenti di muffStf il neflr, che ras-
slltT|Ìia al nostro oboe, dei timballi, 
due kematchè, specie di viole, e qua 
a:4à^ amalgamate, delle,.armi;;^I^a|^^^i.^ 
fuori, il 5ordo;a regolare fragore dèil 

^Uto,i,4i essere vedi^ .Gam|i i4pya j fiunae.^Al^ftig^C!^^; co l t r l ^g iò con-
A^—i«t«r«-.„»«. ««„„!.« ««I .v.,̂  onn-nn statftii cho OSSO voniva a Tbattere con

tro: Ja muraglie della casa. Nel meder 
Simo istante udii un leggero fruscio 
sul tap^petoj mi volsi:, era Nissà..^i-

^̂ imasi abbarbaglialo. Ella po]t:6;va;ii;vÌèjre 
diqiasette 0 aiciao^o anpi. I capelÙ 
neri.e folti, che ricOr'dìivano quelli di 
una fata delle Mille ed una Notte, ca-
devano giù per la nuca potente e peP 

moroso, le sue aque che si frangeva- j^e, spalle. Involto, di un leggiero co
no agli archi del ponte. Alla fine la plor d'ambra, aveva dai mutabili 
mia.g^ida 3i,,|tìrmò: una chiav© stri-̂ M flessi, 
dette^^ottovoce.lft vecchia mi4 iss tó 

"f^/mm 

ilÓmpietaméittà sveglio he^ 
pensando al corpo flessuoso della gio? 
vane, con le sue movenze groziose di 
gatta, alla sua mano affusolata, ai 

-^ Monta \ . 
Feci cinque scaliiii soltanto e sen,i!?;; 

tii che i miei piedi calpestavano un 
tapptìLto fittoie-soffice. In pari tempo 
làl-vecchia strapptivami la benda, Mji 
tmava in una i^ftnza pìccolissima, 
debolmentQ..ijU^*^"^*^*^ Al ""^ *'*"'*' 
pada dì rame. Di solito, in Persia, le 
pareti sono nude. Qui, tutto il con? 
trarlo. Dei profumi bruciavano entro 
una cassuttina collocata sopra un tu 
volino à^03aico, verde à%ossojpro-
fumMr*''̂ *'̂ ''̂  dell'Oriente che iftlQ' 
tìriano coma le emanazioni di un vino 
vecchio. Lungo ì muri, coperti in ca-
chemir giallo, stavano appesi degli i-

---r- -^..•' 

-r^ 

Ma quello che JOpràJuytò mi colpì : 
si fu la strana oppos zione fra i denti 
bianchissimi agl i occhi nerissimi, Le 
ciglia, le sopracciglia e le labbra a-
ranp dipinte. Ella sorridova e mi guar
dava con i suoi occhi splendidi 0 tran
quilli. Mi, ricordai le plì-ole dello sei*-
tip e pensai che quella dohna non 
ora affitto spaventata I Intanto, ella 
mi prese per una mano e, facendomi 
sedere sul sofà; 

1 I 

—̂  Mio marito ò partito par Tehe
ran disssogabbiamo quindi il tempo 
di distrarci. 

(Continua.^ 

i 
13. 

"i!trK3>?S.Ti'flrtr -'• - a&i i ' j i t ^? 



t ioaìssimói èS iniirrivat>'ìè sór Pai-

Non abb iamo per lui parole di en -
eonQÌQ*>-- U | i J | ^ | ò dì cuore alla Be»*-
m'eri che ha datò una éffioàcìsaima 

• L ' I ' 

e beìlìssimn ìnterpreta^sione al euo 0»» 
fa t te r t ì : bene Masi e Miotti ed affla-
tat ìsaimi purt) tu t t i gli al t r i di cui 
non r ammento 1 nomi I 
^ g u a r d o alla eaecuziorie ' a ^ J l ^ si 
ha da . des iderare I Benissimo Mî î 

' ' - ' 'r " 

nella farsa! 
-— Domani, merGoUdi' 93, avremo 

la replica della Signpva dalie Came^ 
Jtc. Sabato, 28, la beneficiata della 
Du3Q.ce%||ft Fernanda. 

Pronostichiamo due pienone, una 
seconda ed Una terza edìzione'dt%ò" 
raonical ,; Dusefilo, 

. p . - • : 1 

. — Air uscita dei tea
tro. Un servi.|ojro a un aùpcompagno: 

-^^|!.8flgnam^il tiio;:padrone. 
—•EMmpossibile/la signora lo cura/ 

bla tutte le sere. 

leste ftì Antonio, ca8atiniea,,:,4i Meì i - / teso, colloquio tra l'on. Dearetis 
oneehe). 1: . ' ^ ' M© «si,; Sia. di K^'udellII cornsponaente niga (Oadoneghe) 

( •ft^—>w-Ji>**4f^.-<i-tliHt^>^*a.^ 

Watioa compagnia Ce&'lfl Ungsi rap» 
presenta : ta Gerla di papà Martin 

^ • a y - ' ' '•-^•^••^r''>' i j ialina. 

r 

I. ^fm\ 
\%% ^àf¥.' 

' .. 

% 

xcaxxQni 

SBssll0*«l9BO delle p u b b U c a z i o h ì ' i P 
ma t r imon io ' de l 30 apri le 1884. 

Prime »u 

Tombola Fil ippo di Angelo , forna-
c ie re , con Fiorésó Aftna h\ Antonioi 

ina. 
F r a n c h i n Gi^ls?ppe di Antoniopi^dtì-

mest ico , con Oarabin Giovanna fu 
Giovanni , camer iera . i?, 

K^|!lÀn Lui^i '^fui^Bùmenico, dome
st ico, ,con Masiero Giovanna di Alito-
hio, domest ica . , 

Armellini Lutgiì fu Massimo, im-
•pìegàto, con Schens^ AHnà dì P ie t ro , 

'^^^m^ i^"'Si„ fu Lor^n?o„ iflt̂ ĝ  
piegato, con Girardi Mattea fu Gio.. 

aria, modista, 
V i t o Paòltì ìil Giacorffit cocchiere, 

con'Rampazzo Maria di G a e t | i ^ o , ^ i ^ 
.Sica. 1 ,^ ... 

^ » ^^. L" _ . U . ^ ^ • ! - F V ^ . r " • ^'1 -_- . • . " 3 . » j . . , . 

- J « " i ,dì ,Padqya.:; ,̂s^g^^ , ^ ,.^1 3 ^ > i i r 
Fumiani ^ Silvio del gif GiovanQÌ, 

FPj^lsidehte dì .t^^2e::di;j|fSsano, coft,. 
Fanzagò Itala V . t t g J | d ^ ^ ^ ^ 5 f e 
^ivue di.EaQpyii.. . .... 
' .>Pdaòtti^:':tìtftcÌ!ìtP^di •Gia^ii%.pra^^ 
sjiìnaio ; 4i Brescil^.con iMarcUiordi 
Giuseppina fu Marco ,;^cj8aiinga 4i 
9 ^ H G i O ^ f H - ' . ' - ' - - ' • • I -1 y J i jrppMiiW|iif"* ' •'•• '^'•^ • 

S a r i t | e l i r C ^ f f i ^ ^ ^ f ^ r f g ^ ì ^ ^ 
lura to^ 'd i Padova, con Padetti'Do-' 

fneniqa4i>.50W)i,|;B|tt^, co|Uadir^^ î di 
<}asaaco.4|.v4n'*ór ,,̂  

Padova 22 Jj^plfi 

i^endtia' 1/aKana 5'p. 0̂ 0 
contanti L. 94.35. 

fine corhntè, \ . 
pwe prossimo . . 
Genove /.; . . .; 
Banco Note. . . 
Marc/te. . ; . v 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 
Coŝ y'téx̂ 'onf Venete 
Banche yènéte . . 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvm' Padovano » 

;L Ì Ì? I Ì Ì . -J 

78.25i 
2.08; 

-t'.'-'j-_i->ii'<;-' "^^ 

«3.1 ì2 

g. di K^'udeU. Il co rnspònaen te della 
Gerinan'a r ipete invoce nel numero 
dèi 16 aprile il suo r a c c o a t a e ìnsé-
lerttìo' una nuova corrispondenza d ice : 
per togliere a quesfà ogni valore, con
verrebbe provare il fatto riffllriale 
che l'^'onoh Depret is non ai è reca to 

*il 21 ójfàrW^aH'amliaaciata di G a r m | ^ 
nia. Ora siamo autorizzati a d ichia
r a re nel modo p 'ù formale, che d a 
t ré mesi, e prec isamente dal 21 gen-' 
nàio in poi^l*onor. Depret is non ha 
avuto pccasione d ' i ncon t ra r s i col si» 
gnor di Keudell ». 

, . ' • - . . ' • . . ' . ' " - , • 

. Cnne d i $ p a É 
® l . -^^lì^Epoca confer-

Inserziòni a Pagamento 
N. 2173 

Batfca Cooperativa Popolare 
•" '.. " ,v I , - •',. 

: I 

m (Società Anonima peràihiay 
L « * - -

é 

• 9 3 2 —»ii?ii^ife 

B77!Sb. 
191. 

288. 

i r Consiglio d*Amministrazione 
rende noto chif) mediante concerti 
presi con altrìilstitutì di Credito, 
a datare da oggi, sì es|^uiscono 
incassi e sì ecoettono, asségni per 
conto dei SOCK oltrec 

mr'fWo&Vesta per:>co(,rire *^"«°|;|,^ j rie p i a % W R e g n o 

# 

rrff^^.... 

•.•P^T^\ 

-i-^-4- J^^iL 

Olario s tor i co fltallaito 
LT7' . .^ '^1 •T- I 

<-=. 

2 2 . A P B I L E 

promotori deirindirìSzo al Re, rig 
falla queHidne dei congedi, indirizzo 
' fi^t^gfio ,all4. disciplina militare. 

I^liàslriai, S i , — Alcuni giornali 
annunziano che ìljjamistero e inten^ 
zionuto di'nominare Elduayen amba
sci tftdr e a Eallgl. tasata'àu^CSd^reb-

*be a Elduayeni Villa JVerdé nomine-
ré bbesi ministro per ìa. colonie. SiUis 
vela atttìuVmonte a Parigi, cKiaraereb^? 
b'esi^^àllà presidenza del'Senato; é Tof̂ n 

^Teno anaJprtìsidenza della Camera. 

sulle va?, 
anche sullo 'H 

piazze di : 

si pregia di ay^jartìre ìe Egrègie 
Signore che il giorno dì njercoledì^ 
23 corr., si jtmyerà costi aJl'Alf 
bergo^liila Stella d' Oro con unĉ  
svariato assortimento dilcàppelli 
confezioni, ecc. , 

Il favore, onde V autunno scorsĉ ;̂ 
fu accolta, le fa sperare,dì yederst 
onorata di un non s||i|pre con
corso 

I ^ 

. ; - ^ = - j 

a-i 

sjTTfffl'eBi; 

A. M. D. FONTANA 

n fl» n. BTmdsa 

| j e B s i & s, ^ 

viérà)y 

, ^ i • * - i • ^ ^ " ; 

CMrnrio • Meoca«ico 
I : • ' -

s.Big;«aH«, M o n a c o (Sa- già per tredici anni primo ass i -
Wi/tfia (ma Utimà/^ ^m^^Q^Q^^ Q sostituto ai 'Professori 

p a u , WloMaaca, verso mite prov 

Il leone di S. Marco fu pjù.xolte 
nei mari d'Odiente guidato alla vltll 
tona da Vitior Pisani, grande ammiffl̂  
raglio, celebre per le sue gloriose baC-',' 

i: taglie e pel suo grande amor di pa-^ 
tria, quanto per le sue sventure. 

^ l̂Àjta guerra che,aveva,,.cAStato.tanti 
ircriO^i e tante vite t r a Je due vCitta*̂  
rìyau,t:^enezia e Genò'^à^éì riaccese 
nel 1378, e le loro potenti armate si 
scontrarono al promontorio d'Anzio,| 

•il 22 aprile, dove Pisani scònSsse to-^; 
: talmenté^^ifréenerale de* Genovesi^ 

= Luigia del FieStì^c^trigendolo.Muni^ 
fuga disperata; t(i'poMve|^g(i tòlte molta, 

- I l promontorio d'Anisid riell* Epiro ' 
Ĵ fè memorabile nella storia per la grati«^ 

W » ? della q*^ i ,na r ra taJ | ^ugus t (^^ 
OttUfiàlnò^ obntrt) Antonio è Cièbpatirà. 

IL' ' - ' • ' 
Ima 

•a;ili'=:-A'i;4'-

StoEiMgal, ISCrtl'-r- Lihnnc-chang 
''fu posto in stato d'accusa. 

^Baai ìga i , 181. -— Illi^tichiamo dii 
Li-Fun-P»to ministro per Vienna, Ber
lino e Roma, e di Tcheh-Sab jaii 
ministrò ìafWftsiìingtori e Madrid"?^ 
fin#irMtóndato.Jlfprirfct(i^Chun no,;, 
tifico, ai rapprese!^tant| dalia ghjna 

^àit* estero, il suo avvenimento al poi* 
tere senza indicare qual politica ae-
guira. r ; 

B^arlgS, S I . ^ Assicurasi che' 
:l?CsenK si richiamerà^sa^pechino e ver-' 
!|ra^nominato vicepresidente del mini-
fstero per la guerra. 

vjgione da convenirsi. 
Per la Banca CoGp. Pop, di Padovai^ 

UKèO TRIESTE 
/( Direttore A. SOLD/V\ 

i ^ ^ a ' v i i H O aprile 1884. 3260 ^ 

Virasdj e liqhn in Vìènnai tiene 
aperto tuttW giorni il proprio Ga*%r 
bìnetto nell'abitazione del defunta 
Schon. con ingresso d à l i a V t o 

Sle^ M, ©̂  presso lo Sta
bilimento Petrocchi. 

_ I gesHere garantite per 
10 aiVffi,4efr cure igieniche speciali 

*aSiK bocca. ,3235 

. -ftl lW ' L " . 

ESTRAZIONE IRREmCABILE 
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'-%-^-KU 

(Agenzia StefamJPi, - i 

* -y i . .TT . - "J .^ ^ 
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:S'tì 3Cài©^ti%V-».** 

,1- '.--' ' ; . 

possi Carlo 
mastro, coli R 
triiimbì^di|^iizà Marittima. ^ 
;;CaS*pSiiS3p'Antonio Francesco fu 

Luigi, possidente di Padova,' con De
siderato Romilda di Giuseppe, casar 
lìnga dif«Ttìp'o, ; 

pietica dptt. cavi Raimondo fu G.ao-
tano,medjco-chirurgo in C^^p^m 
^on Miltìsi Rosa di Carlo, possidente 
di 'Mira. „. ..: ;̂  . . . , - , , 

bà'porta Eug^éniò di riordinando, 
^on ÉJeiTÌ Elvira di Luigi, artisti di 
•canto/in Alessandria. 

Seconde pubblicazioni 
Èstienne Mario fu Matteo, agènte 

privato, con Tossito Maria di Pietro, 
<jàsàlinga. 

Meneghetto Pietro di angejq, orivo-
laio, con Rana Angela divPietro, ca
salinga. 

Bellanzato AK08ti,no fu Qj^vaianiii 
falegname, con Etizzato Elisa dì Fran-j 
Cesco, casalinga." • ,^_ ._ ' ' "' 

Giudica; Vincenzo di,^^;iètroi-, ftiile-
gname, con Gramìghan Anna dì Gio-
v a n n i , « H a . 
, Zambelli Bernardo fu Carlo, pittore , 

da ci\rozze, con Dapijìani Luigia fu* 
Luici, casalinga. 

BkuWà, Eifa fu Secondd-^i^entolaio, 
con Luzzati Rosa, cucitrice. ,:̂  i 

Sponga Giovanni dì Pietro, f.tle-
ariame, con^Bairon AhtònifefUxiGiu-
seppe, domestica. 

Businari Giovanni fu Luigi, pittore, 
con Gane» Giovann |^ i | Luigi, dome 
stica. , :/ '̂ ''"" ' • 

Tutti di Padova. , , 
Ghira Luigi fu Carlo, "impiegato 

ferroviario m Roma,^ cori '^Varagnolo 
Italia Raimonda dì Giovanni, casalin
ga, di Padova. '•' ^ 

Cavìnato Antonio fu Francesco, fa
legname in Fontaniva, con Malensl 
Qiudittai domestica, di Padova. 

Maioii Vincenzo fu Luigi, possidente, 
con Orioli Olinda diFilippo, casaUii--, 
gà, entrambi.vdiJ^QT'i" 

Venturini Aotonio di Angelo, ca
meriere di Pttdova, con Verd'ca Clé^ 
lia detta Maria, di ProsdÓòimb, casa
linga di Venezia. 

Zannoyyljp Agostino fu Giorgio, pos
sidente di Mtìiulria, con Meneghini 
Teresa di Antonio, casalinga di 'Selt 
vazzano. 

Furlan Agollfpp dì Giacomo, fale-
gaarae, di Campodarsego, con Zia Ce-

'li 

.vogliasi rioccupare Kabdah«^%,e nomi 
War'é-%h agente ad Heratè infondata. 

Edimburgo ha partorito una bampi-, 
mi'ìh Daily News dice che il mini-" 
stero esaminexà oggi la questione fi-
nanziania eeis.iana. L'equilibrio fìnan-

^^zìario e moossibile senza moamoare 
la''legge sulla hquiaa'/ionej^sche^^sne-

fflOessitatl!assenW delle potenze,^ che 
si riunirebbero probabitnientè^à-Lon
dra. Secondo ì\ Daily TéleQraph l 'In
ghilterra si proporreb'b'ó' di 'garantire^ 
un prestito di otto'm'iliphi d i s e r t i n e 
se la legge éuilaf'liquidazione fosse mpr 
d inca ta i^^Non credesi nel protetto-

Irato, ma 'nell'occupazione temporanea. 
'^ • ©esìaSiii,^ ^ ' f fewUna riuhione di 
ittremila minatori decise di ricomiri' 

ciar© lo^eciopei-oi piuttosto che a c ^ t -
^ r 6 ir nuovo sistema di lavoro im-

,posto dVÌÌB C'rapagnia. •-.••'•• 

a * a r i f i , ^ f . TT- La Franca dice^ 
che BiH^là ci^richiuse^coHWjiMsa^ 
capo africari;or:un. trattato che pone la 
riva dtistìfl dei 'Congpja ,. Brazzaville 
fino al rEqUfitore, sotto il protettora 
to france'-iefii 

iJSi òrondono delle 
priècdiifioni caiÌ^1ìl*'eccita7Ìone d^lla 
oolpjia«^gltca che vuole^yendicarsi dei 

.massacri commessi nel giugno 4S82 ad 
Alessandria., I consoli generali si nu -

^niranno per esaminare rei^regolaoien-
tV éulià quarantena non sono ^^iótatì. 
L*amiragli9 H.y, |ìh8 daveva..c«ea.^si.. 
a Malta, ricevette;<>rdia^ di restare, 

- C»l]po,?18fl. -^Mn seguito., ad. in-
frazione dei regolam^«|^^jJ||ftvtiari, 1 
consoli generali decisero, con;prftt)cbe 
identiche d'insisterle presso N^rba-pa-

• • I 

OfTERÌi DI E I I I I C I l l . • ^ . 

:,, : Autorizzata con R. pec re t i 
10,-16 Marzo 1883 e .8*Fetì1)M884.:, 

La sola che fibbia des t inato , in 150,000'^ 
"b ig l ié t t i É ^ l l i®Si'©gKaa dpU'elTettivoÀ: 

valore «Il l l r © ' i^g '^^isi , ciol': lire 
' f 10 mil'a,,5,,jcnila, 2 mila, 1000, 50#, 

400, 300,.,ecc., ecc. 

^^Ogni BtgUettp, concorre per intero^ 

•feNf, 

a^tiii^i^^Premi. •r% ì %fl 

-T- .1.1 m ^ ^ ^ , ' ^ , : \,. .". 'H.-^-.M- •-. I. -
. ' - 1 ? - ' - ' • J ' ' J i " . •-• ' j ' '•.'' 

' ^^ 'Sol leci tare le domande L- ' '-n 1 . 1 1 ' 

h 
1 ' . ^ 

• ' i - : \'- . . . . . . . 

1 biglietti si vendono esclusivamente 
in , tPDf presso il Comitatp,Mi**Mi^; 

lirezìpsa e balsamica, indisporisàbila 
[jer toelette e bagni,,iitijis=!ima per 

. allontannre la cirie d'ei denti, appro-
^ vat'̂  dalConsigliO aaUi^a^io di Padò-
iiiva, premiata dalla Società d'incorag

giamento nel 1882. ,^ { 
\ . Inventore è fabbricante ^B&t^s&to 
• tìaaìgarclli — Padovàil^ia "dell'U-

niversiià,!??:^ 6. J -.v 
i^inezzo di-ógni Bottiglia £ | * . , 

Trov ai vendibile ancluìe presso i l 
negòzio ioreniò Dalla Baraitat M:^ 

.,rìl5pett(/'^rteà(Iè-:Pedrocchi. f ^ ^ 
••' Deponi Venezia all'Kmponp di 
Sped'ilitàj Ponte dei Baretteri. 318® 
m^ì r ì ^ : .--.-^•^t! 

Iscià! pe rchè prescriva à f éonsigìiò sa- 1 Io PÀDOVA presso la Congregazibna 
ni tar io U ; s t r e t t a (fSservanza dei r é 
golamenti^ fiaring :è par t i to perù LdK 
dra/ - 1= ^ ̂ ^-l, -v:-; 

'^fU 1 
^ l l ' l s g g l e s i lai M^tH® 

- 1 

1 . . . . . 
ir 1, vitS^imVJ ;if;>M,^ 

' CftóSmo, * 1 . —'Numerose fòrze di 
pi^BziàWcòt'rOnò^la città ^ t i a n d o -

lvi agitazione. Tratterebbesi : di una 
iijmanifestazione degli iaidjgeni c o n t r o l 
-gli inglesi.. . f: :̂ ^̂ ^ 
i:«^ÌS«saffliM, S I . •̂— Seìmilagiribelli 

ciiWrida'no Kassala.BLa gifafnigione 
di tremila UQmini è ampiamente prov-
vista di v^iven. Si ha da Massuah: 
Gli abissiWi%icev6ttero Hewatt con 
igrandissirai i!^o|i>i;^.Spera8! che égli 
riuscirà nella sna missione. 

lev ha da Cairo : Briker ricevette \\ 
seguente telegramma di Gordon Ili 
giorrili-8 correnttt S'amo apprG:|;jVÌ:-

. |: gionati ,pj|^gj|i.que me,si;:;alj,bi?^(no 500 
arabi risoliui e due mUa uomini poco.; 
sicuri. -ipiLia'^piena dèrailo migliore^' 
W1a nostra .situazione." ^ Serihaàri> 
KAssttla, DgRgQJa e Berber sonò si
cure,per qualcÌ>et|tepipo. Credete^ pl̂ e.,, 
se si facesse aDDèllÒ ai milionari ih-se app< 

'm^:ìf ,; 
fi-as^iil, S I . - Lésseps telegrafa^, ^g'esi e americanu si jK^U'ebbe otte-^ 

chti%i^rècheràa Foutcheon e a Shan- [.«era duecentomila hre èterhne? Con 
i^eài^i^Ihsoo pussftggioÀ^ad "Amoy pro- ' f^nes ta ; ^onj^^t^'^potrebbe ottenei^e^ 
dussse eccellente ^fTetto. j t ì l p i o tremila**n^«,„^e^ sp^ifl i m 

• •; - Berber: con essi,si potrebbe vincere 
1^a"j^«sGi% ueirAaarSi^S;lea5^ h , Mahdi,%e, silf^mare •qail.'.gli •affarìi, 

Cior&^ìa, %t, - - I e r i il muni;cipì(f'H)a!(;jai41 (^ a Zebher>ii,^e. si co-
diede in onore Vlellà Oónirif^issio^i'e.in- !^osceS|§ là d^e^pzione Ideile truppe-e^ 

arriaziofele snLla"'pe ŝ,ca,:.u'n^ concerto ;:pdegii àbitantr 'di Khartum ve('so ^\ 
me, sì vedi;ebbe come il mio appello 
è còInpIlWmente' giustificato, ' 

- i , • . . 

m GIUSEPPE mm 
./.Oltre alle spedizioni ali* ingroastL., 

•'• ^----^^-^^VANCHE AL,, MINtJTO •'̂ ''̂ ' 
a,. CJSIIsitirtydr seta ; Sf 

féTlfo"bassi sili fòstò di telàt; detti di 
Jiutto feltro flosci, rieri, e c h i a r i . ^ l * 
Jbaflii.^per,.vSOcietà; C^a.pp@IBlMt p&'i 
•fanciu"i ; C e p | i c H l p o r ®ĵ ffi®r-

!^;idoU'; CJsìiBpoSSi dì feltro ''per si
gnore ;,vyerniciati da cocchiere'; iiO'B'H 
rejl.^-^r!^eta; ecc., ecc.^ a^umon© 
commissioni per corpi di musica, so
cietà fijinrastiche, guardie municipali. 
c a ^ S t r i e boschi vemMfifÌ% PREZZI 
FISSI DI FABBRICA q^uindi^pn^J 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per rS« 
quìrente. ^ (3172^ 
K«i»ì5^ C!«!tiS.:slMalica, r8. #1ì&Si." 

^ I 

•-L^-zi 

al.eei|i|f» U r e t<, 

^ - - - . i 
c-J-i 

fe 
'r^'U'--.) 

GUARiGIOPiE l | | | 4a j ì ILì : e GAUANTÌTA 

^ 

PS 

tern 
al Teatro Socii^le illuminato.^ Glande 
concorso,' li municipio darà un oàri 
chetto più tardi. 

Blfi-ibMi® a d AsNal»! 

m 
ÒL -

S ^ T S ? ^ 

^iè'-^^^iiEf'^ ̂  -

e M 
sai*lKÌì ^ 9 _ Il Ma fin publica 

"^una lettert^ltdiwMohamed, 8ul |^gp^. j i 
Amfalis, a Grèvy,;^,.gglj d|c,e che _ Me-
jielik sovrano dullo Scioa, desidera 
che le carovane abbandonino le s t ra
de egiziane, e prendano^'jla viff^idi^^O^ 
bok passando per HI terr i tor io di Am
falis, Muhamed acconsente e dichiara 
di d a r s i ; completamente ai francesi, 
chiedeniin che lo proteggano contro 1 
gli egiz iani . 

m 

? . . ' 1 J . V - ' ' 

I t ^ m a , « 1 . — La Gaszetta Uffi* 
"^lìàTè publiou: e Era da presumersi 
inCherdopola formale smentita che Bi-

smatk dieiio alla Germama, questa 
uvrnbba rintinoiato a per-sistere nelle 
procedenti affermazioni circa il pre-

stona dichiara pile il telegramma di 
Gordon a Baker è sostanzialmente 
confermato. CfnfeVma phe le comuni
cazioni con Sheiody^teo rotte; igno
ra sé Barbet sia già investito, ma se 
nehiinno timori serii. Crede cheKliar-' 
tum sia ugualmente investito ma 
stante io pfbvvisi^rCi obbondfl^gli^jiion 
vi è rièVaun pericolo- Una conclusione 
della questione è importante, ma oo||jj 
corrono pratiche colle potenzejtfS'itZ 
Maufic conferma ikjnassàcii^d"'dèv-'^iri-
fagiati dÌ»BP^djr^ 

F, ' Z51^, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

••é^<S^^:S^^^4»^^t<M 

^Mh 

r. ^..' . 

» 

'. ^.^.. 

jnedìante rEorlsoiityloR ZuUn rimedlo'.nùo-
Vissimo, di mi^ravigliosa o sicura afficaaiju 

Ìff'!RlLX>OVÀ. s i v e n d e ' © 1© Farmac ia . 
i ' , •"l'ila'irah''1'•" --,-\>"-1-^:- "--Xw.-:--••-.,,- . , . - ' • 

Per Tinprosso acrìv^^re ai Farriiàcìsti V à l c a m ò h i c a & IntròzasI, di EflUlano 
proprietari e preparatori dtìlrKcrifìJoutylo»* * -ì -.v. ^ 

Per csspro certi d'averlo gè-' ^ j ^ j 
nuino esif^ere copra ogui a«tuc- /^^^ 
ciò ia Beguente lirma ^^^r 

11 vosti'O eccellente spocìfiro pei ealti è totnlmcnto camirito, Vi pr^TO maa^ 
darmene cinquanta flaconi, Posso dirvi iotauio c i ^ i'ii*>>fitó iiuLfrnìt amttot*, 

Distintamanta salutandovi , lì- P A P A 
. Genoia^ SO Marito iS83 Chimico FarmaaisH^ 

Sigg. I^arnia^ìsii Jalcamonica & Introzzi, ^ 
TI vos.vo^^CÌ^^i&n^^oH^'^^^^ 

e sono persuasa che troverà molto faroro preaso il/p.ubblìco^vti Bàltrt*''"'• 
Kovellasca. £S Ln^fUo iSS2. I x * t t O, l ì . GÈLA3SJ : 

Stgg yalèamoniea^&sXntroz^u ;̂  
Tormentato orrendanieute p^r un, callo fiA un inerle <>fi ^'^.m-ìto ìnvwuo 

o^Tù mezicò por UtìerarmL da tanto spasimtìj^l^ic.o^siiiifànmrutìn,.' s\[:ì0o Ecri-
Jàn f̂/̂ o?!.-.,]:)Mpo sol-i -l piorni abbi la soddisfaaione di liberarmi afiattJda ogni 
dolore rssenfloaiiIca!Jo dt^l tutto estirv^atò 

Tanto mi Prt^nie d i r t por ouiU debito d i rSfi^r^fGnxa e îe dfvo a Lc^ro 
Sifrnori e pe>r rendere mag^giormente d ì pubbiiea jrayiouo 1 1 «oruma utUiià 
iÌQiVlScriso7i£plon Conia mnssima eturia Dtn-otiss. 

Pistoia, gr'&ÌUffno JSS3, conte CXIKLO KOI |«L 
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ger l'Estero s! ricevono esSltelvamenteife 
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aubourg, 4 Denis, 65 Parigi 
ala, N* j ,6 . 
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;!atoieiVlPaE»fi^'JSK3K5SS^3SSaWva««WWfiJ^^ 
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AMU'ICÒLISRiCQ. 
1 ' • I 
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X)EI 
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; [Premiati con medaglia d'oro aìì'E'spasizìonG Nazionale dì ÌMilanòf 1881, -i ,, 
ViBim 1873 - Filadelfia 1876 p a r l a i 1878 -̂ r" Sydney 1879 - Melbourne 1880 

e BruxaUas i880. 
•imm 

—' =\ 
• - , - -

•sh-i'A-^^^-'z 

•̂  Jj FèirsiWiSirl^WèiiièMfeW pJÙ:igienico ppnoPcÌMto||gf|o è rRcGf̂ man-
dato da cèl^MVàAmedichef^ usaiò-inanpHUQi^ 

m a t t i capo||:C«pogirÌ,,.ma^.^i|iftiivosì, jì?fll djy^ jjpZeeti, mal éijmare^^nausee 
in genere.-Ess'r è .^%f|^4Jipgo./%BfièS4;tóIcrS|^^^^^ ^^,^^,,-

! . - - • ' EFF 
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I h r̂ i 
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•t^^^^^^^^LÈ^^^Hl'f ^i>t.. ̂ !"r.A, Jv^ ĵ:̂ '̂J ,̂̂ ;̂ !i;S:. 
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Senz'ai liris/ma5fM)t|g§ M.agg%o 1883., 
PREO'".,SiGKoiii^F.tu BRANCA, . .̂ , \ . . . , - , - , ^liu,,:, 

' ' Qiialoraà^^^i^gttifnii facessero l'ag^^oìlzza di ikì^ciàrmì avere iV loro celebre 
•Ifroi^'sì^i ÌBi-raìrassis a prezzt^|,idotti-;conie l'^ né prenderei dodici doz-

L'ottiffio ireriiiisé c r è ^ c i k o utile pei ,colerosi | | v à l i n | | ^ 4 ^ ^ solo 
uso del medesimo superano .nmalorG mortale, e rtctiperanó""perfetta salute.^ 

In generale i k l | f l'waeW^tii'^Bica ci riesce mólto' vàritàggioso per tùiìi^j/ma-
ìaiini'^pròfiottj ql 'Questo clima,e t̂ì̂ ^^^ ^"^t 

dah\ DAL MINISTERO DELL'INTERNO —• 25"maggìo 1870.|N. 
.f La Santità di.N.oatrofBigporp,,n^Ua vlienj^^ehgiorno 13 andìinté 

d e g n a i - ' — - ••' - : — - / ^ . - - . - - - ; »« 1 , - . -* . : . ^ . . . / .i - . . ^ 

difiip 
8 

Gazzetta 
514. . . 

è la Medaglia ^ 

pèr'ffi'^dp onde 
tato 

tèf no è 
con 

:-Ì 

••il 

• % 

-. f . 1 

D êvotiflisimo loro servo. 
• ^ • ^ ' - ^ ' umt. •r»"ff».*^Ì-

'ti ^-
T, POZZI, Pref, Ap\ 

7^-?.v _ : _ n : r^'-i ^J.-V-"'----:!*'^-

'•••^Qnéi''^ 

i-I 

M:^--''T-r;' 

' iV^ 2i;,JPìcetn&re 1873.. 
C'erUìico io pottoscrittoldi avere somminVstratp nell'Ospedale 'della, .Conoue.ii» 

E JóSteoie la tolleranza a aìffatto liquore,del tubo gai^troenterìco dei colerosi|# 
duali dono co&i fiera malattia, socnono, avere sensibilissime le vie digestive. La'-
principale azione è r.attlvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benea 
sere che.i c^nvalesce^t^^iie? risétftdne. ••, - • .-•Ki i! :•• .-,! ^'''v- - ^.'. '^ 

..;:i"';/';"•".'_""."•. 1 '•>'• .••"}./"•! Jtu>/etyco,^i5Ìniano,FRANCESca..FEDE. ..••,.., 
Per lavreaiM 44lla,/irma del Dott. Francesco Fed^. • ,*M ; ^^^ ^ 

iVislo^ la leciilìzziizìone della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, tfelIPrff* : 
fetto spgntì ÌH firma. * : ; j .̂  : ., ,.v .^..Y-. -nt<m.r3586 

V PREZZI :tn,;JB(ort?^fe da ^i/ro X. SlS® --- Hccó/e L. . t # 0 oî ,:̂  UH,. 

dfl^cav. GmMitmfzbUni dÌ,Eoma è Jk^^VóVè WV t ù t t S d e p l ^ U v i S è ^ ^ 
uè alcool né, mercuru^V SUOI s a U i r i m e d ì s i l ^ ^ giovevoli e ape'sstf fatali alla galuté» • 
perchè,^ (i0U)pest9Jdyic|Jn vegetat^sèminentiattitìnt^^ aritmiptifiì^da .Lui ;solo scoperà v^-
getalì sconosciuti iti PrPWaton di antichi Vimedii consimili, e per questo è Tun'jGO Dapu-
rMivp* preinii^ito SEI VOLTE dahJSuperiore Governo ip seguito di parere dei più ilìuatrÉ 
clinici dell'Epoca. -iktei4'nf^WWt:6 la serietà del fabbriSffofe di un Antico Depurativo 

per accréditAfis|||Ì|BHò; rìirnedio. 

rchè taceva it̂ l̂̂ j-ire riei, gìorMjiy9,,%ue lezioncine [JÒpo-
iflo parola per jbarola facendolo pubblicare nei giornali 
Non bft3ta^i^d#^;Hr inteso il bisogno di far credere aW'm-
. . .». ..^^ «.„^„„,.„ .»„„-_. . . . Ĵ ìl^MlJ^'fiirativo in una 

•>-'^Hi—:iirtr ' Mi?- •-ì-^^^i^^^^^^-^^«'- •••- - ^ -'—•• ^ <^^^.'-'-;—'• "- ""-..rMsggio con -altri prodhttoi'V .s 
per l'Olio d'Olivo II Finalmente si prova ora a sostenere che il suo Liquore nóbcoatieférnTàlcobU'"1 

stada 

si fabbrica j | l ^ p r p ) r k | ^ C a p i t a l o non si fWòcia dare altri depu-
^ S ^ ^ - r ^ ^ T ' ^ ^ ^ ' ^ / ì ' ^ ' i i ' i & i l S a i ^ ? ' ' '̂ ' ^qupstoanticQ.praparato, che con giuochi 
.#^;p^^diff, giovandosi de(,cog#oVne 'del mbr ìca tore clie è omonimo à quello del^cà^i Giovanni 
Ma??olini, iper autdifà di guadngn̂ îìì̂ ocMaM^̂ ^̂ ^̂  questo anziché il vero Sciroppo ài Pa-^ 
Tìà'fi^i^.conj^osfo. -^iSi vende in bottiglia da 9 lìr̂ î̂ e, 5̂ 1̂ii mezztì. -̂ r- Tre bottigìiè'^dha'^la 
dose, per una cur») tolte in ^rmsol volta d ^ J a n e q , cioè; allo 3tabaimentoGhimfè<v;|.8vdanno 

P^* '> : . ! 5wJ^?J>?n ,8? jP franche per L. 27 ai,,sigg. rivendito^i.si 
acpordagrgoonto^^uso. E»Bohméhte g^vnni\mf>sSbÌroppoà^uraiivòdi Pah-

- : % • 

' : ' ™ ^ - a s ! i S ••• ••'•• - " ' • "'"^ 

|8kt.aFga in rosso simile in tutto alla targa doYata della bottiglia, e fermata 
p̂ ê lĵ Paĝ ^ 8.|p̂ |-i|Li;e J ^ 9̂ ^̂ ^ ' 

'htWBMMiBr'̂ "'V'r '!^WIMÌM&M^^sgM r,.^w';j^ 
•^U.!. >„A •i I- I ' I - r -̂  ^v> u^. r- v ^ ^ 

<̂ 

I ?Wt^ 
^̂ sier 

^S^raS.\-^l'Ìi 
•^'•0 «a%i9--i ,^;l"Uì.|JÌ^M E|Ì • l J j ; | : r \ ì 
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. <• 

• } •• 

•-^.••: i ì \ \ '. • ' 

3245 
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t 

la. senza bìso 
^ j 

H ^ 

,,,ri®Bs p r a MiaeeWci I Col sapone a, 

qué fetofl^ djlana cotone ecc. Prezzo cent, 
ai pezzo. 

r V-

f^r====r 

•:^iS^ 

^o^^^i'i^^^PÉXSmai^p^'m^^'^^'^^^'^-^'^ 
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ev* -̂ .Z 

ProDrietà RoYiiiam 
O U^: JET ftl A 

•( 80 r̂ EOAaUE 30 

Mete oro Mi afio 1881 
rssn 

^elio lìlHtO 
ElixiP^»^'' • 
Jmaro dì felsin 

inte Titano 
r.'iH 1.1--v 

DÌSivolo 
lCoioihbo:=ì5 ^-hn^-
Uqìjiìre della Foresta 
Guaranà , 
San GdlèHsî :̂ ^̂ ^ 

Lòmbardorum ̂  Alpinista italiano 
• {••' • • 4 i W ' ••'••'• . . '•^^^•f-*' '• '''' '• 

Assortiménto di CJr̂ ^̂ e ed altri • 
Liquori, fl|iif,u 

^ l*iOÌW€re p e r mr^e^tss,|*a^ gutilpn-
. ! què métallojjninienti da carrozza, orncy, 

: c^re e contrassegnale la, bianq^ena. I^rez-
- » — — ^ ^ — ^ - - — - ^ " ^ — — - - • - — ' - . L • • • . 1 . ' ! ! • • I I IBIIBM 

-'•^- . .-•.•• .^.--®,;PIBtó^^*^^re•e(ltlr 
Ivffg ogn^ sorta di c r i s t ^ , Vetórì^ecc. 
Cent. 8 ® . ^̂  ' UI * .̂-M; ;̂  \ '>Ì3ÌmM..i#':^'_^^gfei.:-. 

chie a?C^t;^ 
sia, .p raf ramato , per_̂ je .maC' 

' llrèmlGTlnMirbìle* 

1 ^€W1WJ 4 
n 

I M' ! 

*l e 
.-'-• i-

! • , 

Sciroppi, concentrati a vapore j>.,er bìbite 
Deposito deli^&OICTINE.|efÌ 'Àb.bfcià di Fècar^p 

' I 

§^t'U'd\sirm\6mm\ Cimici, serve 'ktri^ 
mirabilmente peF'letti elastici: "^S ĵ̂ ialt̂ i' 
mobili, ciò che no#piiò • 'assóHitarfiértte 
ottenersi colla polvfere: Pn^zzo in5Stti^'^ 
glia Ceht. S .•?4Mì ..^ìi. 

•^ . -Lt l . iSn^i^S3i^Z31^^*3^P1Hv^^ 
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^;BBp|»ros©aB«tt8at© , i j | J ^^Ja swa S I®SiT" I^^ lM^M%,^^^S 
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"<'ÌP'^-r f • L' ' ••'J'''-'^ 
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• r l j ^ . ^ L •rf™^r 

'l^'ì^fff^'J''/'FL^^Ji•a^EJJ|"'^".1'^'^t^^'^-4!^1!'J'^-Vfffl:^L^L•^ "U'aiMJ-ii'i!J*ffl?>;'ijy^r!g]!H"--?^ai 

, .•^'^P^MMltore^ilsifaismiiee... Premi|Ja| 
•invenzione per rime.ttere a. nuovo U<ÒÌoL 
'rwgento, il rame.iil bronzo e quafunque? 
altro metallo. Cent. 5® alla bottiglia. i 

-L •' J * 

2 " ' V - , 
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• r i 1, 

1 ^ j ; 

• : \ . i 
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^ t̂ìiè; 

'"-. 
ifei^^^i^tfeMtì , 
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•K^k^U^ 

r.i'iJ?: 

S : •:xmv^ 
Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 

r-
'.I :-u* 

^ ^ ^ ^ f i f , ì>è ,^.]^ \T =• -T?t - iii^?ii 

pel valore totale , 

di 1,000,000 di l i r e 

-•^ •• . ^ v i 

^—-

• 
i ' t - - v ' i - ^ " - l | M i : | 

Ì:^. 

( • - ' 

; « * • 

•O^^ 
^ i | • T ' i ' 

i 

J^ 

. E . 

ixìmi premio M valore di 
SèÉiiìo pljniò»ljel valore di 
Tre Prèmi lei Jllore dì . 

i ' I h 

I ' Tre Premi del valore ,di'Bugffi. 
I l. 

ve Premi da L. 3 iLtììh PgRWHS Tre P r M i J a ,L , J ' 
Premi da L. 1 ' ^O.^- j . 

^laMrl'^rs^aaii |BCI evalore coBÈi|sle^^iv«» tll ^ 
In tutto 6002 P r e f f i f M ò i # # f ^ f o r e 

,3 ' > • ^ . ^ 

l ^ l f 

l-ì 

^ . 

;̂%UHî l̂ Ì4̂ tót̂ '̂  
Tj'^^r^rmm •W!'!'-m ?r*« 

- [ 

^oesito ,^lic^,/^tenuto da.molti ariffi^lk 
rq^ueéta portentosa,,,rnìsc,eÌi,anea,coirespe^ 
nmentOiiatto^d:ordi^e.deIirMinistr0i|delìa 

'guerra, bar risolto r.inventore^dii#porlì) in 
commercio ac.ciòi che il ptibblico possa 
godere di guesto sicuro ritrova®. 

Igni 
;gen^^r0,'Tappeti ecc. con tina^spesrai-
nis^;^a,JJi:pi^X^ t . ^ ® pacco .grande ;:^( 
cent. @<® pacco piccolo. ; 

-.'.l'i-. 

:'^iìiu 
• I V . 
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feiUMERI DI SAGtìlO • • . • r ' 

del SUO museo speciale 

•^ ia i : 
..3g 

V ' 

ftiraturaWdin. 720,000 cop̂ 0 m ìfUngue/ 
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La Lotterìa Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti èia fs 
^fitnitagglosfia. Lotteria che finora venne offerta al pubblico, n,.) '• 

e e a e p i ù 

Sì •distHbiiiìeóiio a chi li domanda alla S i a -
gtwM© — Milano. : 

PREZZI D'4BBOÌ4AMENTO 
franco nel ì^^gno ,; 

, • anno Sem. trino. 
Gfftiide Wìz^ I 6 p % , - 5 , -

La ^|fsp|ip|jic dà in un 
anno : Éé"#i& inciaionj orici-

!j j.^ì^iSì modelli da taglia
re;; «OiS& disegni per ricami, 
lavori, ecc, La grande lî rfi-

zione ha i n o l t r e ^ ^ ligurinT^liciìbrati artisti
camente a | Ì ' a c q M a r e t l o . / . 
.jliiiTutte le Signqre.4À-;Uuon gusto si indi
cizzino al Giornale di Mode 

•' .=pLi-A-,". 
MilanOf^fyrsp Vittorio Emanuele d>ly Milana 

l-fflittìi?:ri-Sj 

per avere tfw'St'jt'^IS Nuaieri di Saggio. 

^. , iSìU*: 

' ' 
' -

"MnEÒA. 
< - - p^^ a ^-^^ •>-: • • * • 

I-

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SfexSoias H j o t t c r i a del Comitato 
'Esposizione, Piazzd'Sàn CarlOj i^ Torino. (Aggiungere cent. 50 per TàlTrancazìone e la raccornandàzidrie 'di ogni W'^ dell 

Biglietti), ,"itW;'. 
' \ 

-••=--:.•.;• - J . 

I Biglietti della Lotteria diè^Tonno si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, écc:,:del.Regno, 
, ^1, f îf r= 

i i , i , . . . - - i . - ' i . b -
• .= •'-•-,.a^^-^tt^ 

?l^ì!iiiì 
'i ^ o AW4 €m 
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MK^^l^^^^^sa^ ^^'i^ -^ ^TflflwsJIffiH '̂W-Hfl'" ™fflJJ»'tV^a*l*w:(t-'.k ' ' ' i 

Pâ bva-̂  Tipugrafìa (M Bacchigiiom (Jlo'r'^^jrfi-^en*'^^ Via'Pozzo Dipinto: N. 'IR-v' 
F. . - j i , , ' i ' *cp^m' , ,=- i 'L j - . • ^--•- -.,%. 

•'JiflBt- . iSì»rStì?J*'K'. '.rtî jnKi°Ej.̂ ^T?7AtBvtiG^4ir«f̂ -'. 


